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RICOMINCIAMO DA … 0

Ovvero … PERCHE’ UN NUMERO ZERO ???
Con questo nuovo numero di INFOUILCA vogliamo rispondere ad una serie di segnalazioni e suggerimenti che le Rappresentanze Sindacali Aziendali e i nostri iscritti ci hanno rappresentato da tempo: un periodico snello, attuale, che possa essere sfogliato con quella giusta curiosità che fa spesso il successo di un giornale.

Riteniamo essenziale, oltre a presentare i commenti più politici e di aggiornamento del nostro mondo del lavoro e della nostra Organizzazione, che questo giornale sia veramente aperto al contributo di tutti voi, rappresentanti aziendali ed iscritti, e non sia solo il giornale della Segreteria.

Abbiamo tante idee che potremo sviluppare insieme con INFOUILCA: rubriche specialistiche, schede informative su singoli argomenti, numeri speciali. 

Una veste più sobria, ma una periodicità almeno mensile, sono altre caratteristiche con cui partire per la nuova avventura.

La redazione è impegnata ad effettuare una analisi dei bisogni  ed a raccogliere tutte le indicazioni. L’informatizzazione, che consente di inviare documenti e volantini via e-mail ormai alla stragrande maggioranza delle SAS, potrà inoltre garantire un invio più rapido del giornale a tutti coloro che ci comunicheranno il loro indirizzo, senza peraltro rinunciare al formato cartaceo, che rappresenta il biglietto da visita dell’Organizzazione nelle aziende.

Negli obiettivi di rilancio che la UILCA di Milano e Lombardia si è data, il giornale  riveste un ruolo centrale.

[image: image2.wmf]I prossimi appuntamenti sindacali che ci attendono sono sicuramente stimolanti e su questi si svilupperà il dibattito in categoria nei prossimi mesi: fra tutti il rinnovo del CCNL e l’imminente Conferenza di Organizzazione.

Infine, un affettuoso saluto alla nuova responsabile della redazione e un augurio di buon lavoro a tutte e tutti noi, per i migliori successi del nostro giornale.




LA SEGRETERIA

RINNOVO CCNL: 

LA VOCE DELLE ASSEMBLEE

di Danilo Margaritella 

Si sono concluse nel mese di ottobre, a Milano, le assemblee di presentazione della piattaforma di rinnovo del CCNL. Pur in un periodo molto intenso del nostro sistema, attraversato ancora da forti ristrutturazioni e da piani di incentivazione all’esodo (Intesa, Capitalia, SanPaoloIMI), l’attenzione delle lavoratrici e dei lavoratori sulla piattaforma rivendicativa è stata buona.

[image: image3.wmf]Una riflessione, ritengo occorra fare, sulla partecipazione alle assemblee programmate per gli sportelli e per le filiali: come più volte sottolineato da alcune nostre rappresentanze sindacali aziendali, tra le più presenti sul territorio, c’è necessità non tanto di concentrare i lavoratori degli sportelli in assemblee uniche cittadine (spesso in teatri accoglienti, ma non facilmente raggiungibili per tutti) ma, una volta tanto, poter incontrare più capillarmente e quindi sul proprio luogo di lavoro, i nostri colleghi. 

In qualche caso questo non è stato possibile per resistenze di alcuni rappresentanti di organizzazioni meno rappresentative, in altri casi, più numerosi, ci siamo trovati di fronte ai tradizionali “ostacoli” di una convenzione delle agibilità sindacali vecchia e obsoleta, ferma agli anni ’70, che non contempla nel diritto di assemblea e riunione le realtà numericamente piccole, ma oramai talmente presenti nel nostro tessuto produttivo di categoria da costituirne parte fondamentale. 

Da qui la necessità di aggiornamento dei sacri testi, più volte richiamata in questi anni dalle Segreterie Nazionali. Attualmente la posizione ABI non appare la più disponibile ad accordi di settore particolarmente tutelanti. Con una mano chiedono un sindacato moderno, responsabile, interlocutore nei delicati processi che il settore attraversa, ma - dall’altra - ritengono le agibilità sindacali insostenibili e corrono a sciogliere il guinzaglio alle posizioni più restrittive delle relazioni sindacali.

In merito ai temi discussi nelle assemblee di Milano, occorre dire come l’attenzione delle lavoratrici e dei lavoratori si sia concentrata sui cosiddetti “pilastri portanti” del rinnovo contrattuale: la valorizzazione delle risorse umane, la richiesta salariale, l’orario di lavoro: piace lo slogan “Dividendo del risana-mento” al quale hanno contribuito gli stessi lavoratori con disponibili-tà, competenza ed impegno determinanti.

All’attenzione  tributata alla rivendicazione salaria-le, valutata puntuale nei tempi, si accompagna analogo interesse per la parte dedicata alla qualità della vita lavorativa: la riduzione d’orario, la banca delle ore (nonostante alcune difficoltà applicative negli scorsi anni), il miglioramento del comporto malattia, la sicurezza, sono stati tra i temi più trattati; le assemblee specifiche per il personale part-time hanno avuto, come tradizionalmente, buona affluenza. Si è convenuto, in molte assemblee, sulla necessità di dar luogo in sede aziendale a veri momenti di confronto tra le parti. Quadri direttivi, sistemi incentivanti, nuovi modelli di valutazione, sono tra gli argomenti più sentiti da rilanciare nelle trattative aziendali. Si richiede un più esteso ventaglio dei livelli professionali per la nuova riparametrazione economica.

Interesse hanno destato, altresì, le problematiche legate al mercato del lavoro interno: qui, regole contrattualizzate hanno consentito negli anni scorsi il governo delle flessibilità necessarie, ma sempre all’interno del riconoscimento del valore della negoziazione. Mi sembra importante aver portato nelle assemblee un concetto: lo sviluppo compatibile, nel settore, passa attraverso opportunità di lavoro certo, non precario per i giovani, garantendo modelli di qualità di percorso professionale e di carriera.

La parola adesso passa alla trattativa. La piattaforma, che può essere considerata ambiziosa nel suo complesso, risponde sicuramente a quelle domande, recenti e non, che la categoria ci ha rappresentato. Alla nostra capacità, professionalità ed impegno, il compito di portare a casa un risultato significativo per le lavoratrici ed i lavoratori

.
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La riforma del lavoro 

di Giuseppe Stanghini

Con la pubblicazione del decreto legislativo n.276 del 10 settembre 2003 sulla Gazzetta Ufficiale n.235  del  9 ottobre 2003, la Riforma Biagi è legge dello Stato ed ha iniziato a produrre i suoi effetti con decorrenza  24 ottobre, salvo che per la Pubblica Amministrazione.

[image: image4.wmf]La riforma, per essere completata, dovrà aspettare l’iter di approvazione del disegno di legge in materia di incentivi all’occupazione e ammortizzatori sociali, nonché quello relativo alla riorganizzazione dell’attività di vigilanza in materia di lavoro, come era previsto e confermato nel Patto per l’Italia del luglio 2002. A tale riguardo, bisogna precisare che la legge Biagi dovrebbe costituire il punto di partenza – imprescindibile, ma non sufficiente – del complesso e delicato processo di ridefinizione e razionalizzazione delle regole che governano il nostro mercato del lavoro e, nel contempo, porre le premesse per la codificazione di uno Statuto dei lavori e dei diritti fondamentali, destinato a tutti i lavoratori (secondo i principi e le direttive previste dal Consiglio europeo di Lisbona del 2000) e con il riconoscimento di un maggior ruolo delle parti sociali.

Pertanto la legge Biagi, bene o male, a seconda dei punti di vista, segnerà in modo indelebile un forte cambiamento, sia sulle norme che regolano i rapporti contrattuali attualmente in essere nel mercato di lavoro, anche nel nostro settore, sia nel quadro delle relazione industriali, in particolar modo sul ruolo e le funzioni degli enti bilaterali. 

Solo una piccola parte della riforma è operativa sin dal 24 ottobre; lo stesso provvedimento prevede infatti 43 rinvii alla contrattazione con le parti sociali, con le Regioni e gli enti locali.

Il decreto di attuazione della legge Biagi risalta il ruolo della contrattazione collettiva per quel che concerne l’introduzione, la regolamentazione e l’applicazione delle nuove forme e istituti in esso contenuti. La contrattazione collettiva nazionale, territoriale e aziendale dovrà essere considerata il principale veicolo di attuazione delle innovazioni proposte dal Governo in materia di mercato del lavoro. Il decisivo ruolo delle parti sociali viene confermato dall’art.86 comma 13 del suddetto provvedimento di attuazione, che rimanda a uno o a più accordi interconfederali la gestione della messa a regime del decreto stesso, anche in riferimento al regime transitorio e alla attuazione dei rinvii alla contrattazione collettiva. A tal fine il decreto legislativo dispone che il Ministero del Lavoro convochi, nei cinque giorni successivi all’entrata in vigore del decreto, le parti sociali per verificare la possibilità di arrivare a degli accordi. Questo primo incontro, per accelerare i tempi, si è già tenuto il giorno 16 ottobre e successivamente è stato calendarizzato un certo percorso.

Il decreto di attuazione prevede la necessità di altri accordi con le Regioni e le autonomie locali, anche nel rispetto delle competenze affidate alle Regioni, in materia di tutela e sicurezza del lavoro, dalla Riforma del Titolo V della Costituzione (Legge n.3 del 18/10/2001), rafforzando l’organizzazione regionalistica del  mercato del lavoro (es. il nuovo collocamento) mediante una reale apertura ad altri operatori pubblici e privati.

Infine, per alcuni istituti il decreto prevede l’emanazione di provvedimenti di competenza esclusiva del Ministero del Lavoro e delle politiche sociali.

Le disposizioni dettate dalla riforma Biagi  operative già dal 24 ottobre 2003 (Dlgs 276/03) sono le seguenti:

· [image: image5.wmf]Nuovo sistema sanzionatorio del collocamento

· Regolamento dell’appalto e conseguente abrogazione della legge 1369/60 

· Regolamentazione del distacco 

· Svolgimento degli adempimenti in materia di lavoro dei Gruppi di impresa 

· Modifiche all’articolo 2112 del codice civile sul trasferimento di azienda 

· Job sharing o lavoro ripartito 

· Modifiche alla legge sul part-time 

· Abolizione dell’obbligo dell’autorizzazione preventiva all’as-sunzione di apprendisti e tramite l’utilizzo delle  liste di collocamento

· Abolizione del contratto formazione lavoro nel settore privato

· Tirocini estivi

· Lavoro a progetto

· Nuova definizione del lavoro occasionale

Da queste pagine, approfondiremo alcune delle principali disposizioni.

-------------------------------------------------------------------------------------------------------
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   I SERVIZI UIL PER I PROPRI ISCRITTI

CPO

Coordinamento per l’occupazione

CAF

Centro assistenza fiscale

ITAL

Istituto di Tutela e Assistenza Lavoratori: il Patronato dei cittadini

[image: image7.wmf]ADOC

Associazione per la difesa e l’orientamento dei consumatori

UNIAT
Unione nazionale inquilini ambiente e territorio

ADA

Associazione per i diritti degli anziani

ACPA

Associazione cittadini per l’ambiente

PROGETTO SUD
Istituto per la cooperazione allo sviluppo

ANCS

Associazione nazionale cooperazione sociale

ENFAP
Ente nazionale formazione e addestramento professionale

LABORFIN
 Assicurazioni e piani di assistenza sanitaria

UIM
 
Unione degli italiani nel mondo
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approfondimenti

Il PART TIME, dopo le modifiche della legge 30/03

ovvero … l’importanza e la responsabilità della contrattazione

di Flavia Castiglioni
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Il nuovo testo del decreto legislativo sul lavoro a tempo parziale - modificato dall’art. 46 del D.Lgs. 276/03 , a sua volta attuativo della legge 30/03 (cosiddetta legge Biagi) – contiene cambiamenti radicali della precedente normativa, la maggioranza dei quali peggiorativi dal punto di vista della tutela delle persone che scelgono un tale rapporto di lavoro.

Peggiorativi in quanto, nella maggior parte dei casi, non è previsto (o è stato abolito), dalla nuova disciplina, la possibilità di rivedere il patto, di modo che le decisioni prese non sono più ritrattabili, condannando una lavoratrice o un lavoratore a formule di part time ergastolario …

Mentre (lo sappiamo bene), il 98% circa delle persone che scelgono di lavorare a tempo parziale sono donne con carichi familiari, per le quali la certezza di quantità e collocazione dell’orario è fon-damentale e l’alter-nativa è, molto spesso, essere costret-te a rinunciare al lavoro.

Alla contrattazione collettiva è affidato un ruolo di primo piano, attraverso i rimandi nei diversi capitoli del decreto: dunque è davvero grande la responsabilità del sindacato nel costruire una rete di protezione che garantisca al part time la natura di strumento di flessibilità per lavoratrici e lavoratori, nelle diverse stagioni della propria vita, e non di ricatto occupazionale.

Vediamo, in sintesi, le principali modifiche:

STIPULA DEL CONTRATTO INDIVIDUALE

E’ stata abolita la norma che prevedeva, su richiesta del lavoratore, il coinvolgimento di un rappresentante sindacale nella redazione del contratto (che si sostituiva alla convalida della direzione provinciale del Lavoro, ora ripristinata). L’assistenza del sindacalista resta solo in caso di richiesta di sottoscrizione delle clausole flessibili ed elastiche.

LAVORO SUPPLEMENTARE  

Il datore di lavoro ha facoltà di chiedere ore di lavoro supplementare alle persone a PART TIME ORIZZONTALE, anche a tempo determinato (mentre in precedenza era consentito solo per i contratti a tempo indeterminato).

I contratti collettivi devono stabilire:

· il limite massimo di ore di lavoro supplementare effettuabili 

· le causali in relazione alle quali è consentito richiederle

· le sanzioni in caso di superamento dei limiti stessi

· possono prevedere una percentuale di maggiorazione della retribuzione oraria.

In mancanza di previsioni contrattuali è necessario il consenso della lavoratrice o del lavoratore interessato.

Se il lavoro supplementare è regolamentato da contratto collettivo, chi lo rifiuta può subire sanzioni disciplinari, escluso il licenziamento per giustificato motivo.

LAVORO STRAORDINARIO

Per il part time VERTICALE O MISTO è consentito lo svolgimento di lavoro straordinario, alle condizioni previste per il tempo pieno, senza i precedenti limiti (solo nelle giornate già lavorative).
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CLAUSOLE FLESSIBILI ed ELASTICHE

FLESSIBILI = variazione nella collocazione temporale della prestazione (per tutte le forme di part time)
ELASTICHE = variazione in aumento della durata delle prestazione (per part time verticale o misto)
I contratti collettivi stabiliscono: 

· condizioni e modalità per le quali è possibile attivare le clausole flessibili ed elastiche, 

· i limiti massimi della variabilità in aumento 

· misura e forma delle compensazioni

· il preavviso (due giorni il minimo fissato dalla legge)

La disponibilità ad accettare le clausole flessibili ed elastiche richiede il consenso scritto del lavoratore formalizzato con specifico patto, anche contestuale al contratto, e reso – su richiesta dell’interessato - con l’assistenza di un rappresentante sindacale da esso indicato. Il rifiuto di accettare detto patto non è giustificato motivo di licenziamento.

L’inserzione di clausole flessibili ed elastiche è possibile anche per i contratti a termine.

E’ completamente saltata la precedente previsione della possibilità da parte del lavoratore di ritrattare (denuncia del patto) la disponibilità alla flessibilità per ragioni documentate di carattere personale o familiare: questo significa che una volta firmato NON SI POTRA’ PIU’ TORNARE INDIETRO.

In assenza di previsioni contrattuali, datore di lavoro e prestatore di lavoro possono concordare direttamente l’adozione di clausole elastiche o flessibili e il diritto, a favore del prestatore, di un ulteriore emolumento a titolo di risarcimento del danno.
PRECEDENZE

E’ saltato l’obbligo di dare la precedenza – in caso di assunzioni a tempo pieno - a lavoratori a part time in unità produttive entro i 50 km, ma è prevista la possibilità di inserire una clausola nel contratto individuale, che poi potrà essere fatta valere in caso di assunzione di personale a tempo pieno in unità produttive site nello stesso ambito comunale.

Il datore di lavoro deve ancora informare il personale della volontà di assumere nuovi part time, ma non ha più l’obbligo di motivare il rifiuto delle domande di trasformazione presentate da parte dei già assunti

I contratti collettivi possono provvedere ad individuare criteri applicativi per tale disposizione.

Criteri di computo

I dipendenti part time vengono computati in proporzione all’orario svolto anche ai fini della disciplina sui diritti sindacali (titolo III della legge 300/70).

UNA (sola) SORPRESA POSITIVA

E’ completamente nuovo l’art. 13, che prevede – per persone affette da malattie oncologiche con ridotta capacità lavorativa e previa certificazione medica - il diritto alla trasformazione del rapporto di lavoro da tempo pieno a parziale (con ritorno garantito, se richiesto, al tempo pieno). 
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 … dalle aziende

unicredito: L’errore di Robin Hood

di Eliseo Tassan

Siamo certi. Si tratta di un errore. 

Non può una banca di prim’ordine, come UNICREDITO, che ha così a cuore il benessere e la crescita professionale, ma anche economica, dei propri dipendenti (tanto da dichiararlo negli assunti del proprio BILANCIO SOCIALE), aver fatto di proposito una cosa del genere.

[image: image13.wmf]Non si spiegherebbe altrimenti la scelta dell’Istituto di trasferire, per un suo progetto di riduzione dei costi, circa 2000 lavoratori da stabili situati in pieno centro a locali decisamente più periferici, sommando ai disagi logistici anche quelli economici e, probabilmente, anche gastrici (i nuovi locali, a differenza di quelli di provenienza, non sono dotati di mensa e il self-service presente ha dei costi non propriamente competitivi e una qualità della ristorazione che lascia parecchio a desiderare).

Noi continuiamo a pensare che di errore si tratti.

Tanto più che in altre occasioni l’Azienda si è comportata diver-samente. Nel trasferimento di UPA a Cologno Monzese, per esempio, si è fatta carico di integrare il costo in eccesso sostenuto dai colleghi.

Trattasi di svista!? 

Ne siamo sicuri!!

Tanto più che è ancora fresca la notizia di una incentivazione con l’assegnazione di 3.607.150 azioni a favore di 2500 manager del gruppo.

Non ci sembra che interpretare la parte di un Robin Hood alla rovescia, che toglie ai poveri per dare ai ricchi, sia il viatico migliore per potersi definire attenti a parametri rispondenti a criteri etici e sociali.

Anche su altri argomenti, infatti, sempre inerenti al suddetto trasferimento, ci sembra non sia stata presa la decisione migliore.

I parcheggi: non sono chiari quali siano i criteri di assegnazione. Ci è impossibile pensare che si faccia una distinzione tra figli e figliastri per la fruizione di un servizio che dovrebbe venire concesso per rispondere alle esigenze reali dei colleghi e non sulla base di ragioni  oscure.

La sicurezza: è stata segnalata la mancanza o la lontananza delle scale antincendio dagli ascensori. Il problema è stato accentuato dall’installazione di lettori badge negli spazi che portano dagli ascensori agli uffici, creando così un ostacolo alla via di fuga.

Il divieto di fumo: è stato comunicato al personale dove non si può fumare (praticamente dappertutto), ma ci si dimentica di indicare dove è possibile farlo, naturalmente previa installazione di apposite cappe di aspirazione.

I bagni sono rimasti, nonostante le segnalazioni, troppo piccoli, ma, del resto …

 mangiando di meno …

Caro Robin … se errare è umano … perseverare è diabolico !!

------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------
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LE NUOVE CONVENZIONI

PER GLI ISCRITTI ALLA UILCA

· ZURITEL Assicurazioni RCA Auto – Milano, via Quadrio 17 - sito www.zuritel.it - prima consulenza attraverso UILCA Milano

· RELA BROKER srl - Polizze Cassieri e RC Professionale  - Polizze RC Auto Furto Abitazione ecc. ecc. – Genova, P.zza Della Vittoria 12/15 tel. 010 5761990 fax 010/5764810, Dott. Bozzano 

· AVVOCATO ADRIANA CALABRESE – Milano via Francesco Sforza 1 fax 02/55194195 – e mail avv.adrianacalabrese@virgilio.it - gratuito per cause e consulenze di diritto del lavoro e diritto  sindacale - minimi tabellari per cause e consulenze di diritto civile e di altra natura. – appuntamenti da concordare presso UILCA Milano 

· Profumeria Centro Estetico MABEL – Milano, via Pisani 19 tel. 02/6704356, Signora Barbara - sconti dal 5 al 20% - 

· Gioielleria JANDELLI – Milano, via Brioschi 52, tel 02/89511232 335/7081852  - sconti dal 20 al 40% - 

· Video Galvani – Milano, via Galvani 19 - accessori per cellulari, piccolo audio - tel. 02/6701521 Signor Michele - sconti dal 3 al 15%

· Supermercato del Pneumatico – Milano, v.le Stelvio 25 - V.le Troya 16 - Via Lorenteggio 262 – cell. 335/6000833 

- sconti dal 20 al 60% - 

· Studi Dentistici VACUPAN ITALIA – Milano, via Del Don 1 02/583371 - numero verde 800861104 – Roma, via L. Caro 63 tel. 06/3212596 – Torino, via Galvani 18 tel. 011/4738111

· Ferramenta CHINELLI – Milano, via Settembrini 37  (entrata via Scarlatti 25) tel 02/6692614 - sconti dal 10 al 30% - Piacenza tel. 0523/752796 

QUESTE ED ALTRE CONVENZIONI SARANNO RACCOLTE IN UNA PUBBLICAZIONE, PROSSIMAMENTE DISPONIBILE
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